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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 (Presupposto e ambito di applicazione)

Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti nel rispetto dei criteri fissati dal presente regolamento, ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

Il Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree 
scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.

La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo.

Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione e loro 
pertinenze, mentre per utenze non domestiche tutti i restanti locali ed aree soggetti al 
tributo, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, professionali e le 
attività produttive in genere.

Art. 2 (Classificazione dei rifiuti)

I rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 
caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.

Sono rifiuti urbani:
a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e 
cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti 
ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;
b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono 
simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti 
dalle attività riportate nell'allegato L-quinquies del d.lgs. 152/2006;
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 
portarifiuti;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 
sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 
marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;
e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di 
alberi, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;
f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri 
rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3,4 e 5;
g) I rifiuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell'agricoltura, della silvicoltura, 
della pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle 
acque reflue, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da 
costruzione e demolizione.

Sono rifiuti speciali:
a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agroindustriali e della silvicoltura, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del Codice civile, e della pesca;
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b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano 
dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del d.lgs. 
152/2006;
c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani;
d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani;
e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani;
f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani;
g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 
reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani;
i) i veicoli fuori uso.

Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I della parte quarta 
del d.lgs. 152/2006.

Art. 3 (Soggetto attivo)

Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza 
si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente 
dal tributo.

In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti 
dall’istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui 
territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo 
diversa intesa tra gli enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione.

Art. 4 (Soggetto passivo)

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, 
di cui al successivo art. 5, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con 
vincolo di solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree 
stesse.

Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 
stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo 
di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. La detenzione pluriennale, derivante, ad 
esempio, ad un rapporto di locazione o di comodato, non avendo la natura temporanea, 
prevede, come soggetto passivo, il detentore per tutta la durata del rapporto.

Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree 
scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori 
o detentori. A quest’ultimi spettano invece tutti i diritti e sono tenuti a tutti gli obblighi derivanti 
dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.

Per le organizzazioni prive di personalità giuridica e le associazioni non riconosciute la 
tariffa è dovuta da chi le presiede o le rappresenta, con vincolo di solidarietà tra tutti i soci.
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Per i locali destinati ad attività ricettiva (residence, affittacamere, B&B e simili) la tariffa è 
dovuta da chi gestisce l’attività; i locali di affittacamere sono quelli per i quali l’attività è 
conseguente ad una autorizzazione amministrativa rilasciata dal competente ufficio.

Il Comune, quale ente impositore, è soggetto passivo del tributo per i locali e le aree adibite 
ad uffici e servizi comunali. La copertura delle spese è assicurata da risorse diverse dai 
proventi del tributo relativo all’esercizio di competenza.

Art. 5 (Locali ed aree scoperte soggetti al tributo)

Sono considerati locali, ai fini dell’assoggettamento alla tassa sui rifiuti, tutti i fabbricati 
esistenti sul territorio comunale, nonché qualsiasi locale e/o costruzione stabilmente 
ancorata al suolo, chiuso su tre lati, a qualsiasi uso adibiti.

La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica, costituiscono presunzione 
semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla 
produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata 
altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o 
autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata da titolare di 
pubblica autorità. Per le utenze domestiche la medesima presunzione è integrata 
dall’acquisizione della residenza anagrafica.

Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, qualora una parte della superficie sia 
utilizzata per lo svolgimento di un’attività economica o professionale, relativamente a tale 
superficie, si applica la tariffa vigente per l’attività stessa.

Art. 6 (Locali ed aree scoperte non soggetti al tributo)

Non sono soggetti all’applicazione della TARI i seguenti locali e le seguenti aree scoperte:
a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio:

Utenze domestiche
- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi;
- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vano 
ascensore e quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori;
- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.) 
e non arredati;
- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non 
utilizzati, o oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in 
seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al 
periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella 
certificazione di fine lavori;
- superfici coperte di altezza inferiore a 150 centimetri.

Utenze non domestiche
- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos 
e simili, dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana;
- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, 
ecc.), non arredati e in relazione ai quali non risultano rilasciati atti assentiti o 
autorizzativi per l’esercizio di attività;
- locali destinati esclusivamente all’esercizio del culto, con esclusione delle 
pertinenze;



6

- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le 
serre a terra;
- superfici destinate esclusivamente all’esercizio di attività sportiva, quali campi da gioco 
o vasche delle piscine, con esclusione delle superfici destinate ad usi diversi, quali 
spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, bar, ristoranti, spalti, ecc., che restano 
invece soggette al tributo;
- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica 
via ed al movimento veicolare interno;
- aree impraticabili o intercluse da recinzione;
- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo;
- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;
- zone destinate esclusivamente al transito ed alla manovra degli autoveicoli all’interno 
dei locali o nelle aree esterne;
- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei 
carburanti;
b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, 
parcheggi gratuiti a servizio del locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, 
verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse;
c) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o 
occupate in via esclusiva.

Le circostanze che determinano la non assoggettabilità al tributo devono essere indicate 
nella dichiarazione di attivazione o di variazione dell’occupazione o conduzione e 
debitamente riscontrate in base ad elementi direttamente rilevabili o ad idonea 
documentazione.

Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 
totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per 
l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle 
sanzioni per infedele dichiarazione.

Art. 7 (Determinazione della superficie imponibile)

La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Ai fini dell'applicazione del tributo si 
considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 1993, n. 507 (TARSU) ovvero ai fini 
del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi – TARES di cui all’articolo 14 del decreto legge 
n. 201/2011, conv. in legge n. 214/2011.

Per i locali la superficie calpestabile è misurata sul filo interno dei muri.

Nel calcolo della superficie totale, le frazioni di metro quadrato, fino a 0,50 metri quadrati, 
vengono arrotondate per difetto, quelle superiori vanno arrotondate per eccesso.

Ai soli fini dell'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione 
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, in assenza della superficie 
calpestabile, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per 
cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.
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Dal 1° gennaio dell’anno successivo alla emanazione dell’apposito provvedimento previsto 
dall’articolo 1, comma 645, della legge n. 147/2013, la superficie assoggettabile al tributo 
delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, 
sarà pari all'ottanta per cento della superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti 
dal decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Il Comune comunicherà 
ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione 
e nel rispetto dell’articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.

Per le unità immobiliari a cui è stata attribuita la rendita presunta ai sensi dell’art. 19, comma 
10, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. n. 122/2010 e s.m.i., il tributo 
è altresì calcolato a titolo di acconto, salvo successivo conguaglio.

Per le altre unità immobiliari, diverse da quelle di cui al comma 1, la superficie imponibile è 
comunque quella calpestabile.

Nella determinazione della superficie assoggettabile non si tiene conto di quella di cui al 
successivo articolo.

Art. 8 (Produzione di rifiuti speciali – riduzioni superficiarie)

Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla 
TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e 
nettamente prevalente (o esclusiva), rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino 
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della 
produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi 
i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono altresì 
rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del 
codice civile. Nel caso delle attività di produzione industriale, sono di norma soggetti al 
tributo i locali aventi destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al 
successivo comma 4.

Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti 
speciali, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani, l’individuazione delle stesse 
è effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene svolta 
le seguenti percentuali, distinte per tipologia di attività economiche:

categoria di attività abbattimento
superficie

Ambulatori medici e dentistici, laboratori radiologici ed odontotecnici, 
laboratori di analisi;

30%

Officine di riparazione auto, moto, macchine agricole o industriali, 
imbarcazioni;

30%

Lavanderie a secco e tintorie non industriali; 30%
Elettrauto, stabilimenti in cui si producono batterie; 30%
Caseifici, cantine vinicole, oleifici e frantoi oleari; 30%
Autocarrozzerie, verniciatori in genere, galvanotecnici, fonderie, 
ceramiche, stagnini e smalterie;

30%

Officine di carpenteria metallica, officine in genere per produzione di 
materiale ferroso o laminati in ferro, alluminio o fili di ferro o di acciaio;

30%
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Tipografie, stamperie, serigrafie, studi di progettazione grafiche, vetrerie; 30%
Allestimenti pubblicitari, insegne luminose, di materie plastiche in genere, 
vetroresina;

30%

Macellerie e pescherie; 30%
Altre categorie non ricomprese in quelle suesposte che dimostrino l’auto-
smaltimento presentando le fatture inerenti i costi sostenuti.

30%

Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si 
producono in via continuativa e nettamente prevalente come specificato al comma 1 (in via 
esclusiva) rifiuti speciali. In tal caso, oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne 
consegue la predetta produzione di rifiuti speciali, la detassazione spetta anche ai 
magazzini funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività 
svolta dall’utenza. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio 
dell’attività produttiva svolta nelle aree di cui al precedente periodo, i magazzini 
esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie prime o merci utilizzate 
nel processo produttive (ovvero di prodotti finiti derivanti dal processo produttivo - 
opzionale). Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli destinati anche solo 
parzialmente al deposito di prodotti o merci non impiegati nel processo produttivo svolto 
nelle aree di produzione a cui i magazzini sono collegati (o dallo stesso derivanti) o destinati 
alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produttivo. 

Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e 
nettamente prevalente (o esclusiva) rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la 
dichiarazione del tributo, entro il mese di giugno dell’anno successivo a quello di riferimento, 
nella quale sono individuate le predette aree, anche nel caso di applicazione delle 
percentuali di abbattimento forfettarie di cui al precedente comma. In allegato alla 
dichiarazione il contribuente deve fornire idonea documentazione atta a comprovare la 
predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa e nettamente prevalente nonché il 
relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati.

Nel caso dei magazzini, dovrà essere adeguatamente documentato che gli stessi sono 
funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto produttivo di rifiuti speciali e che i 
medesimi accolgono solo materie prime e merci utilizzate nel processo produttivo 
(adeguare in base alla scelta fatta per i magazzini di prodotti finiti).

Il contribuente è tenuto a presentare la predetta documentazione anche negli anni 
successivi, qualora richiesto dal Comune. In caso di mancata presentazione della 
documentazione richiesta nei termini, le superfici in precedenza escluse sono assoggettate 
al tributo con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno precedente. Fermo restando l’obbligo 
dichiarativo, la documentazione richiesta nel presente comma non è necessaria nel caso si 
tratti di attività industriali, relativamente ai reparti di lavorazione, nonché di attività agricole 
e connesse, come definite dall’art. 2135 c.c.

Art. 9 (Riduzioni per le utenze non domestiche al di fuori del servizio pubblico)

Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 
domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto 
che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.
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Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 
domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e 
che dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 
effettua l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota 
variabile del tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve 
essere vincolante per almeno 5 anni. L’utente può comunque richiedere di ritornare alla 
gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata 
dal Comune, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione 
del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi 
di svolgimento e sia di costi.

Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare 
entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo a quello di competenza della TARI 
dovuta, la documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani 
prodotti. In mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto 
richiesto, la quota variabile è dovuta.

La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o 
di ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno 
di ogni anno, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, 
con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la 
comunicazione deve essere presentata entro il termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 
1° gennaio 2022. Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio 
pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le 
quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per 
codice EER. Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione 
comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il periodo minimo di 5 anni con il 
soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze 
non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in attività esistenti, la scelta deve 
effettuarsi al momento dell’inizio del possesso o della detenzione dei locali. L’opzione per 
la gestione pubblica è vincolante per almeno 5 anni.

Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini 
di cui al medesimo, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei 
rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori 
del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere 
debitamente comunicata preventivamente al Comune o al gestore del servizio.

Art. 10 (Riduzioni per avvio a riciclo dei rifiuti urbani)

È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti urbani 
in base a quanto previsto dall’articolo 1, comma 649, secondo periodo, della legge 147 del 
2013.

Alle utenze non domestiche, che dimostrano di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite 
soggetti autorizzati, i propri rifiuti urbani, è applicata una riduzione della quota variabile della 
TARI commisurata alla quantità di rifiuti avviati a riciclo determinata dal rapporto tra la 
quantità di rifiuti avviati al riciclo, nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti 
autorizzati, e la quantità di rifiuti potenzialmente producibile sulla base del coefficiente Kd 
della categoria tariffaria di appartenenza.
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La riduzione di cui al comma 2 è riconosciuta su richiesta dell’utente che presenta 
annualmente al Comune, apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato il 
riciclo o altra idonea documentazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo.

Art. 11 (Piano Economico Finanziario - PEF)

La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano economico 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della 
Legge 27/12/2013, n. 147. 

Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone il piano economico finanziario e lo 
trasmette all’Ente territorialmente competente.

Art. 12 (Copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti)

Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani.

In particolare, il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti 
nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui 
all’articolo 15 del Decreto Legislativo 13/01/2003, n. 36.

Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti speciali 
al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relativo alla gestione 
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali, parametrato al contributo di cui all’art. 33-bis del 
D.L. 31/12/2007, n. 248, è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo.

I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente dal piano 
economico finanziario di cui al precedente articolo.

Art. 13 (Istituzioni scolastiche statali)

Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del D.L. 
31/12/2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge 28/02/2008, n. 31.

Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, al netto del tributo 
provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, è 
sottratto dal totale dei costi del PEF che deve essere coperto con il tributo comunale sui 
rifiuti.

CAPO II - TARIFFE
Art. 14 (Determinazione della tariffa del tributo)

Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria.

La tariffa è determinata sulla base del Piano Economico Finanziario con specifica 
deliberazione del Consiglio comunale. Ai sensi dell'art. 1, comma 169, della Legge 
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27/12/2006, n. 296, la tariffa, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine previsto dalla normativa, ha effetto dal primo gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe deliberate 
per l'anno precedente.

La tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati dal presente regolamento, e fino a 
diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sulla base delle 
disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

Art. 15 (Articolazione delle tariffe del tributo)

La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi 
ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle 
modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.

La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.

Art. 16 (Periodo di decorrenza del tributo)

Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste 
il possesso, l’occupazione o la detenzione dei locali o aree.

L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la 
detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, 
purché debitamente e tempestivamente dichiarata.

Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata 
alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data 
di effettiva cessazione.

Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 
destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa 
producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo 
principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione 
che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui al successivo articolo 28, 
decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola 
conteggiate a conguaglio.

Art. 17 (Utenze domestiche)

Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria 
residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante 
all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente. Devono 
comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico 
e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare.
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I soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una 
determinata unità abitativa possono non essere considerati, ai fini della determinazione del 
numero dei componenti, nel caso in cui si tratti di:

a) anziano dimorante in casa di riposo;
b) soggetto che svolge attività di studio o di lavoro all’estero per un periodo superiore a 
6 mesi;
c) soggetti ospitati in comunità di recupero e istituti penitenziari e in residenze sanitarie 
assistite.

Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la 
residenza fuori del territorio comunale, per le abitazioni tenute a disposizione da parte di 
soggetti residenti e per gli alloggi a disposizione di soggetti diversi dalle persone fisiche 
occupati da soggetti non residenti, il numero dei componenti occupanti l’abitazione viene 
stabilito in base a quanto indicato nella dichiarazione presentata. In caso di mancata 
indicazione nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero degli occupanti viene 
stabilito in n. 3 unità.

Per le unità immobiliari ad uso abitativo possedute o detenute da due o più nuclei familiari 
la tariffa del tributo è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti 
l’alloggio.

I locali pertinenziali alle case di civile abitazione si considerano, ai fini del tributo, parte 
integrante delle stesse. Le cantine, le autorimesse, i depositi e locali similari si considerano 
utenze domestiche condotte da un occupante, se possedute o detenute da una persona 
fisica non nell’esercizio di attività imprenditoriali o professionali, priva di unità abitativa nel 
territorio comunale.

Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le modalità e nei 
termini previsti dal successivo art. 28, fatta eccezione per le variazioni del numero dei 
componenti residenti le quali sono comunicate dall’Ufficio anagrafico comunale ai fini della 
corretta determinazione della tariffa.

Le utenze domestiche sono classificate in sei categorie, sulla base dei componenti del 
nucleo familiare. In particolare l’ultima categoria include, in maniera residuale, sia i nuclei 
con sei componenti sia i nuclei con più di sei componenti.

Art. 18 (Tariffa per le utenze domestiche)

La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 
dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie 
parametrate al numero di occupanti.

La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al 
numero degli occupanti.

Per nucleo familiare si intende il numero complessivo dei residenti nell’abitazione, anche se 
appartenenti a nuclei familiari distinti.

Art. 19 (Utenze non domestiche)
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Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività di cui agli allegati al 
D.P.R. 27/04/1999, n. 158 per i Comuni fino a 5.000 abitanti.

L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste viene di regola effettuata 
sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relativi 
all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività 
effettivamente svolta.

Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito degli stessi locali o aree 
scoperte, per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall’una o 
dall’altra, si applicheranno i parametri relativi all’attività prevalente,

Per i locali adibiti ad utenze domestiche, ove parte della superficie sia destinata allo 
svolgimento di una attività economica, il tributo dovuto per quest’ultima superficie dovrà 
essere ridotto dell’importo già versato come utenza domestica.

Art. 20 (Tariffa per le utenze non domestiche)

La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie soggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, 
calcolate sulla base dei coefficienti di potenziale produzione Kc di cui al D.P.R. 27/04/1999, 
n. 158.

La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie soggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, 
calcolate sulla base dei coefficienti di potenziale produzione Kd di cui al D.P.R. 27/04/1999, 
n. 158.

Art. 21 (Mancato svolgimento del servizio)

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 
stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio 
per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato 
una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone 
o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura del 20 %;

Art. 22 (Zone non servite)

Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti urbani.

Sia per le utenze domestiche che non domestiche la tariffa è ridotta al 40% quando poste 
a una distanza superiore a 500 metri dal più vicino punto di conferimento, misurato 
dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica.

Art. 23 (Riduzioni in particolari condizioni)

La tariffa del tributo è ridotta del 30% per la sola parte variabile nelle seguenti ipotesi:
a) abitazioni condotte da un unico occupante ultrasettantenne residente nel Comune, a 
condizione che il reddito ISEE sia inferiore a 15.000 euro, e previa dichiarazione da 
presentare entro 60 giorni dalla scadenza della prima rata annuale;
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b) abitazioni condotte da soggetti che risiedano o abbiano dimora per più di sei mesi 
all’anno, all’estero, o condotte da soggetti iscritti all’Anagrafe degli Italiani Residenti 
all’Estero (AIRE);
c) fabbricati rurali ad uso abitativo;

Ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, è riconosciuta una riduzione 
del tributo nella misura stabilita dalla norma, ad una sola unità immobiliare ad uso abitativo, 
non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione 
diverso dall'Italia.

Per le utenze domestiche situate nell’agro che provvedono a smaltire in proprio gli scarti 
compostabili mediante compostaggio domestico, così come definito dall’art. 183, comma 1, 
lett. qq-ter) del d.lgs. 152/2006, è prevista una riduzione del 30% della quota variabile della 
tariffa del tributo, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione 
di apposita istanza nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio domestico per 
l’anno successivo in modo continuativo. Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni 
successivi, purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di 
comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento dell’attività di compostaggio. Con 
la presentazione della sopra citata istanza il medesimo autorizza altresì il Comune a 
provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di 
compostaggio. L’utente si impegna inoltre a non conferire al circuito di raccolta comunale 
porta a porta i rifiuti organici provenienti dalla cucina e/o dalle attività di giardinaggio. Le 
agevolazioni verranno calcolate a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per 
l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza.

Le riduzioni tariffarie e le esenzioni sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e 
decorrono dall’anno successivo (o diversa periodicità) a quello della richiesta, salvo che non 
siano domandate contestualmente alla dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di 
variazione tempestivamente presentata, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della 
dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno 
diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione 
di variazione. Le riduzioni/esenzioni cessano comunque alla data in cui vengono meno le 
condizioni per la loro fruizione, anche se non dichiarate. Con particolare riferimento alla 
riduzione di cui al precedente comma 3, il contribuente ha l’obbligo di fornire la 
documentazione attestante la sussistenza delle condizioni richieste dalla legge.

Art. 24 (Finanziamento delle riduzioni, esenzioni ed agevolazioni)

Il costo delle riduzioni, esenzioni, detassazioni e agevolazioni previste dai precedenti articoli 
resta a carico degli altri contribuenti in osservanza dell’obbligo di copertura integrale dei 
costi previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge 27/12/2013, n. 147.

Art. 25 (Criteri generali per ulteriori agevolazioni)

Il Consiglio Comunale può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni per le utenze 
domestiche e per le utenze non domestiche, per finalità sociali, equitative, di sostegno allo 
sviluppo del territorio e per altre ragioni di rilevante interesse pubblico.
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La copertura finanziaria per le riduzioni ed esenzioni di cui al presente articolo può essere 
disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il 
ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune.

Art. 26 (Tributo giornaliero)

Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti dai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è 
dovuto il tributo giornaliero, fatta eccezione per le occupazioni di aree e spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate, soggette al canone di cui all’art. 1, comma 837, della Legge 27/12/2019, n. 160 
(Canone Unico Patrimoniale).

L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare.

La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 
occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione.

La tariffa giornaliera è ottenuta suddividendo la tariffa annuale, relativa alla categoria di 
riferimento, per i giorni dell’anno (365), maggiorando il risultato del 100%. E’ facoltà del 
soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale del tributo.

Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni 
dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo.

L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del Canone 
Unico Patrimoniale di cui all’art. 1, comma 816, della Legge 27/12/2019, n. 160. Il 
pagamento del tributo avviene contestualmente al pagamento del sopra citato canone.

Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo 
annuale.

L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico 
e quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi tutte le concessioni 
rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate.

Art. 27 (Tributo provinciale)

È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n.504.

Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia/Città metropolitana.

Il versamento del tributo di cui al presente articolo è effettuato contestualmente al 
pagamento della TARI, secondo le modalità previste dal Decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 01/07/2020 e dal Decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 21/10/2020. Nel caso di riscossione del tributo mediante strumenti diversi 
da modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 
241, ovvero dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al Decreto legislativo 
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7/03/2005, n. 82, il riversamento del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale alla competente Provincia/Città metropolitana è effettuato 
secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’economia del 01/07/2020.

CAPO III – DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTI E RISCOSSIONE
Art. 28 (Dichiarazione)

I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione 
del tributo e in particolare:
a) l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza;
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;
c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o 

riduzioni.
La dichiarazione assume anche il valore di richiesta di attivazione del servizio, ai sensi 
dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15/2022.

Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche 
da uno solo dei possessori o detentori.

I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 giorni solari alla data in cui sorge l’obbligo 
di presentazione della dichiarazione. La dichiarazione, debitamente sottoscritta dal 
soggetto dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è spedita per posta 
tramite raccomandata con avviso di ricevimento A/R, o inviata in via telematica con posta 
certificata o tramite modulo online. La denuncia si intende consegnata all’atto del 
ricevimento da parte del Comune, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, alla 
data del rapporto di ricevimento nel caso di invio mediante posta elettronica certificata o 
all’atto del caricamento dell’istanza online.

Il modello di dichiarazione predisposto dal Comune riporta le principali informazioni sulle 
condizioni di erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e le corrette 
modalità di conferimento dei rifiuti, e, infine, le indicazioni per reperire la Carta di qualità. Le 
informazioni di cui al periodo precedente, possono essere fornite anche attraverso un 
rimando al sito internet del soggetto gestore dei rifiuti.

Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 
dichiarazione di variazione entro il termine di 90 giorni solari.

La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi:
Utenze domestiche
a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, 
codice fiscale, il recapito postale e posta elettronica) per l’intestatario della scheda famiglia;
b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante e il numero 
dei soggetti occupanti l’utenza;
c) l’ubicazione, specificando il numero civico e eventualmente, l’interno;
d) i dati catastali dei locali e delle aree ed i relativi proprietari;
e) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree;
f) la data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è 
intervenuta la variazione;
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g) la sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni 
o esenzioni.
Utenze non domestiche
a) denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 
istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell’attività, il recapito postale e posta elettronica anche certificata;
b) generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica (legale 
rappresentante, responsabile ecc.);
c) i Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno 
ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree 
denunciati e loro partizioni interne;
d) Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali;
e) la data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli 
elementi denunciati.
f) la sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni 
o esenzioni.

La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invio per posta elettronica 
o PEC la dichiarazione può essere sottoscritta, anche con firma digitale.

La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti a 
comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini il contribuente ha 
diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell’anno dal giorno 
successivo a quello in cui si è verificata la cessazione.

Le richieste di variazione o cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data in cui 
è intervenuta la variazione o la cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il 
termine di 90 giorni solari, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se successiva 
a tale termine. Le sole richieste di variazione che comportano un incremento dell’importo 
da addebitare al contribuente producono comunque i loro effetti dalla data in cui è 
intervenuta la variazione.

Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso dovranno 
provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso 
o entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo se più favorevole.

Art. 29 (Rimborsi e rettifiche degli importi addebitati)

Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 
termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla 
presentazione della richiesta. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi con 
decorrenza dalla data dell’eseguito versamento.

Il contribuente può inoltre presentare all’ufficio tributi, nelle forme previste per la 
presentazione della dichiarazione TARI, una richiesta di informazione, un reclamo scritto o 
una richiesta di rettifica degli importi pretesi.
Il modulo per il reclamo scritto contiene almeno i seguenti campi:
a) l’ufficio al quale inviare il reclamo;
b) i dati identificativi del contribuente:

- il nome, il cognome e il codice fiscale;
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- la ragione o denominazione sociale dell’utenza non domestica, con l’indicazione 
delle generalità della persona fisica che presenta il reclamo;

- il recapito postale e/o l’indirizzo di posta elettronica;
- le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli importi addebitati.

È fatta salva la possibilità per l’utente di inviare al Comune il reclamo scritto, ovvero la 
richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, senza utilizzare il modulo predisposto dal 
Comune, purché la comunicazione contenga le informazioni suddette.

Il Comune invia, di norma con posta elettronica, una motivata risposta scritta entro 30 giorni 
lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta. Nella risposta il Comune indica almeno i 
seguenti elementi minimi:
a) il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica 
degli importi addebitati;
b) la valutazione documentata rispetto alla fondatezza o meno della lamentela 
presentata nel reclamo, corredata dai riferimenti normativi applicati;
c) la descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive che il Comune intende porre 
in essere;

In caso di richiesta di rettifica degli importi addebitati la risposta, da inviare di norma entro 
60 giorni lavorativi, riporta la valutazione della fondatezza o meno della richiesta corredata 
dalla documentazione e dai riferimenti normativi da cui si evince la correttezza delle tariffe 
applicate in conformità alla normativa vigente, al regolamento ed alla delibera tariffaria, oltre 
al dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale rettifica. Nel caso in cui con la richiesta di 
rettifica dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di quanto versato in eccedenza, la 
risposta riporta, altresì, l’indicazione del termine entro il quale può essere proposto ricorso 
e della Corte di giustizia tributaria competente, nonché delle relative forme da osservare 
per la presentazione del ricorso .

Nel caso di accoglimento della richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, l’importo 
eventualmente pagato e non dovuto viene compensato direttamente nel primo avviso 
bonario utile. Nel caso in cui il contribuente abbia presentato una dichiarazione di 
cessazione, e quindi non abbia più un’utenza assoggettabile a TARI, l’importo 
eventualmente dovuto verrà rimborsato sulla base delle informazioni di cui al precedente 
comma 2, lett. b). 

Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai limiti 
minimi di versamento spontaneo fissati nell’articolo successivo.

Art. 30 (Importi minimi)

Il Comune non procede all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti 
relativi ai propri tributi qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative 
e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di euro 20, con riferimento ad ogni 
periodo d’imposta annuale. Tale disposizione non si applica qualora il credito derivi da 
recidiva nella violazione degli obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo, per 
importi singolarmente superiori a 20 euro.

Ai sensi dell’art. 1, comma 168 della L. 296/2006, non si procede al versamento in via 
ordinaria e al rimborso per somme inferiori a euro 20 per anno d’imposta.
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Art. 31 (Riscossione)

La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune secondo le modalità previste 
dall’articolo 1, comma 688 della L. 147/2013 e art. 2-bis del d.l. 193/2016:

a) mediante modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 
09/07/1997, n. 241 (F24);

b) attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al Decreto legislativo 
7/03/2005, n. 82 (Pago Pa)

c) utilizzando le altre modalità previste dal Decreto legislativo 7/03/2005, n. 82

Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con annessi 
i modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata 
e le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti 
dall’art. 7 della Legge 27/07/2000, n. 212, nonché tutte le indicazioni contenute nella 
delibera ARERA n. 444/2019, a partire dall’entrata in vigore delle disposizioni in essa 
contenute.

Il pagamento della TARI è stabilito in quattro rate annuali di pari importo o in alternativa in 
un’unica soluzione annuale, con le scadenze stabilite in apposita deliberazione del 
Consiglio Comunale.

Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso 
d’anno del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo 
anche mediante conguaglio compensativo.

In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con raccomandata con 
ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata, di un sollecito di versamento, contenente 
le somme da versare in unica soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si 
procederà alla notifica dell’avviso di accertamento d’ufficio o in rettifica, con irrogazione 
delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, n. 147 e 
l’applicazione degli interessi di mora calcolati ai sensi del comma 165 dell’articolo 1 della 
legge n° 296/06, nella misura corrispondente al tasso di interesse legale vigente al 1 
gennaio di ciascun anno di imposta.

Art. 32 (Accertamenti)

L’ufficio competente provvede a svolgere le attività di controllo per la corretta applicazione 
del tributo, e verifica la sussistenza dei requisiti per beneficiare di riduzioni, agevolazioni ed 
esenzioni. A tal fine può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 
pubblici o a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 
l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato e con preavviso di almeno 7 giorni.

Per le predette verifiche vengono seguite le disposizioni vigenti in materia, nel rispetto delle 
norme dettate dalla L. 212/2000 avente ad oggetto “Statuto dei diritti del contribuente”.
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Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive 
a quella in cui sono definiti.

Art. 33 (Sanzioni ed interessi)

In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento della TARI risultante dalla 
dichiarazione alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione prevista dall’art. 13 del 
Decreto Legislativo 18/12/1997, n. 471 e successive modificazioni ed integrazioni. Per la 
predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, 
del Decreto Legislativo 18/12/1997, n. 472.

In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata, 
incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo precedente entro il termine 
di 60 giorni dalla notifica dello stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

Le sanzioni di cui al precedente comma sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del 
tributo, se dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi, nei casi previsti dalle vigenti norme 
di legge.

CAPO IV – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 34 (Funzionario responsabile)

La Giunta Comunale designa il funzionario responsabile del tributo, secondo le previsioni 
del vigente Regolamento generale delle entrate.

Art. 35 (Contenzioso)

La disciplina sul contenzioso tributario e sugli strumenti deflattivi dello stesso è contenuta 
nel vigente Regolamento generale delle entrate.

Art. 36 (Trattamento dei dati personali)

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del 
regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196.

Art. 37 (Norme finali e di rinvio)

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le 
disposizioni di legge vigenti relative alla disciplina della tassa rifiuti (TARI), al regolamento 
generale delle entrate, nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti applicabili.

Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria.

I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse.

Art. 38 (Entrata in vigore)
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Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal primo gennaio 2021. 
Sono abrogate da tale data tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente 
regolamento.

Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente 
regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse.


